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SARA PROPOSTO DAL P.C.I. 
DI MONTEFIASCONE 

UN PROGRAMMA 
PER CAMBIARE 

Sulla conferenza di programma che 
il PCI di Montefiascone terrà il 3 feb-
braio, presso il Ristorante «La Caval-
la», occorre fare alcune riflessioni. 

L'esigenza della conferenza nasce 
dai proposito del PCI di candidarsi 
per il prossimo quinquennio alla gui-
da del Comune di Montefiascone. Per-
tanto questa manifestazione, oltre che 
segnare l'avvio della campagna elet-
torale per le elezioni del 12 maggio, 
vuole essere essenzialmente l'occasio-
ne per presentare a tutti i cittadini di 
Montefiascone un preciso program-
ma amministrativo per gli anni '90. 

Il partito comunista propone alle 
altre forze politiche, presenti nel no-
stro contesto, opzioni programmati-
che, e non ideologiche, sulle quali co-
struire possibili alleanze per portare 
avanti in collaborazione un nuovo 
corso amministrativo, fondato su u-
na base di programma concreto e non 
su formule di partito. 

La conferenza di programma è il 
primo passo che tende a rompere la 
tradizione che vede a Montefiascone 
la DC al centro di un sistema politico 
che decide chi, come e quando coop-
tare nella gestione amministrativa. 

Le occasioni perdute e mancate al-
la Democrazia Cristiana ed ai suoi 
alleati che insieme hanno amministra-
to la nostra cittadina all'insegna del-
l'improvvisazione senza un disegno 
organico di governo, hanno attraver-
so il tempo denunciato e messo in evi-
denza tutti i limiti e le carenze di una 
tale gestione e stimolano quindi una 
necessaria svolta amministrativa alla 
guida del Comune. Il PCI intende go-
vernare Montefiascone, non in posi-
zione egemonica, come ha sempre fat-
to la DC, ma alla pari, insieme ad 
altre forze democratiche, con un siste-
ma di alleanze che abbia riferimento 
in un programma rinnovatore e in 
metodi amministrativi di governo che 
segnino una rottura con il passato. Il 
partito comunista offre un confronto 
con gli altri senza chiusure e senza 
pregiudizi; e, perché i programmi non 
cadano dall'alto propone un'ampia 
discussione dei programmi stessi con 
la gente, le categorie sociali, le forze 
democratiche. La conferenza cittadi-
na per un programma di governo per 
la nostra città è una sfida democrati-
ca e civile che ha come punto di riferi-
mento la situazione di Montefiascone 
e i problemi della gente. 

IDEE 
PER IL CENTRO STORICO 

dell'Arch. Paolo Mezzetti 

Rispondo volentieri a Renzo Vin-
cenzoni e BUM BUM in merito al 
problema del concorso di idee per 
parcheggi sotterranei, ringraziandoli 
per l'opportunità di esprimere il mio 
parere di tecnico e augurando buon 
lavoro e lunga vita al neo-giornale 
«L'Arcobaleno». 

Premesso che il mondo si muove 
e progredisce sotto la spinta delle 
idee e che in sostanza è fatto di idee, 
trovo non solo giusto, ma necessa-
rio che chi le ha e di valide sia chia-
mato a tradurle in pratica nell'inte-
resse della comunità. Ed è anche 
vero che dal loro corretto confronto 
scaturisce spesso la soluzione otti-
male con enormi vantaggi per tutti i 
cittadini. Confrontare e dibattere le 
idee significa sfrondarle del super-
fluo, arricchirle di nuove intuizioni 
che sono proprie dei più giovani e 
calibrarle dell'esperienza dei più an-
ziani; 

Un concorso di idee premia per-
tanto il lavoro serio di quanti opera-
no nei settori specifici, stimola la 
partecipazione corale, incoraggia i 
giovani aprendo loro nuove prospet-
tive nel campo della ricerca, della 
metodologia, della fattibilità, della 
tecnologia avanzata. 

La possibilità di realizzare par-
cheggi sotterranei, che non sono co-
me può sembrare opere faraoniche, 
ma necessità improrogabili, devono 
certamente essere confermati in se-
de di adeguamento del PP1 e attuati 
anche mediante gestioni private co-
sì come avviene in tutti i paesi più 
avanzati con notevole risparmio e 
vantaggio per la pubblica ammini-
strazione. 

Inoltre ai fini di una maggiore fun-
zionalità è possibile prevedere per-
corsi in parte automatizzati (scale 
mobili e ascensori) che da zone di 
parcheggio quali Via O. Borghesi 
con l'ex Mattatoio e dal Campo Boa-
rio colleghino il Centro Storico in-
nestandosi l'una sulla direttrice del 
C.so Cavour (Via Malatesta) e l'al-
tra a Piazzale Mauri. 

Il recente esempio di Perugia rap-
presenta in proposito un modello di 
intervento urbanistico che sembra 
destinato a far scuola in sintonia con 
le esigenze del tempo postindustriale. 

Un sistema di scale mobili, infatti 
collegando Piazzale dei Martiri alla 
Rocca Paolina, passando nel cuore 

La Rocca nel 1670 - Lato Nord. Disegno di C. Fontana (Gali Stampe Uffizi) 

della città rinascimentale, serve cir-
ca 20.000 persone che entrano ed 
escono dal centro storico, reso libe-
ro dal traffico automobilistico. E-
lemento essenziale e complementa-
re è un sistema di parcheggi capace 
di ospitare 2.500 auto. 

Ecco quindi che la proposta già 
avanzata in sede di Piano Particola-
reggiato di parcheggi nelle adiacen-
ze del centro urbano di Montefiasco-
ne può non solo concretarsi nella 
stesura dell'adeguamento dei Piani 
Particolareggiati alla Variante, in 
corso di attuazione, ma anche arric-
chirsi di proposte e di idee nuove, 
quali appunto parcheggi silos e iti-
nerari automatizzati. Conseguiran-
no due vantaggi importanti ed im-
mediati: primo il decongestionamen-
to del traffico nel centro storico sen-
za contraccolpi con le attività eco-
nomiche e secondo la rivitalizzazio-
ne dello stesso attraverso una più 
tranquilla fruibilità dei percorsi pe-
donali che varranno a rilanciare 
Montefiascone come polo di premi-
nente interesse turistico. 

Ed è anche in questa ottica che si 
colloca l'attuale restauro della Roc-
ca dei Papi inserito nel quadro più 
ampio degli interventi regionali per 
il recupero dei centri storici, attra-
verso il riuso del patrimonio stori-
co-edilizio non speculativo, ma fun-
zionale, inteso soprattutto in senso 
di riconversione, purché in sintonia 
con il loro carattere originale. 

Sarebbe pertanto un rifuggire dal-
la realtà il credere che le tecnologie"" 

avanzate possano servire solo per le 
megalopoli o trarre applicazione nei 
films di fantascienza, quando è in-
vece necessario prendere coscienza 
che solo adeguandoci ai repentini 
mutamenti della società eviteremo 
di essere tagliati fuori da quella che 
è stata definita la corsa del futuro, 
uscendo dall'emarginazione dell'i-
gnoranza (intesa come mancanza di 
aggiornamento della conoscenza), 
di qualunquismo e dallo scetticismo 
di una falsa cultura tendente più alla 
paralisi che al movimento. 

Un concorso pubblico oltre ad es-
sere espressione di libertà democra-
tica, costituisce punto di aggregazio-
ne e di riflessione della scelta e di 
qualificazione delle idee su temi e 
problemi di fondamentale importan-
za. 

Arch. Paolo Mezzetti 

Domenica 3 febbraio 
si terrà presso il Ristorante 
«La Cavalla» la Conferenza 
cittadina di Programma del 
Partito Comunista di Monte-
fiascone. La manifestazione i-
nizierà alle ore 10,00. 
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L A NOSTRA SALUTE 
a cura di Giorgio Metani 

Riteniamo di svolgere un utile servizio di informazione per i 
nostri lettori con le interviste fatte ai Primari di Chirurgia e Medi-
cina dell'Ospedale di Montefiascone. 

La nostra struttura ospedaliera spesso in questi ultimi anni è 
stata al centro di forti polemiche politiche e l'esigenza di contrap-
posizione ha determinato in parte una visione marginalmente cor-
retta dei servizi e della qualità delle prestazioni che vengono fornite 

RISPONDE IL PROF. 
VINCENZO PUGNO 

Lei esegue interventi chirurgici che 
fino a poco tempo fa erano esclusivo 
patrimonio degli ospedali delle gran-
di città; ritiene che questa sia oggi la 
strada per riqualificare gli ospedali 
di paese? 

Dopo due anni di primariato pos-
so fare un bilancio: la Divisione Chi-
rurgica dell'Ospedale di Montefia-
scone ha raggiunto un 'alto grado di 
qualificazione ed è in grado di effet-
tuare qualsiasi intervento di chirur-
gia polmonare, vascolare, digesti-
va e urologica. 

Ad esempio siamo i soli nel viter-
bese, e lo affermo con orgoglio, in 
grado di intervenire chirurgicamen-
te sul polmone o di sostituire un 'ar-
teria degenerata con protesi artifi-
ciale. Siamo i soli ad interessarci di 
chirurgia dell'esofago, chirurgia tan-
to affascinante quanto complessa. 
Siamo infine fra i pochi, se non isoli 
nel viterbese ad usare la suturatrice 
meccanica nella chirurgia del can-
cro del colon, ottenendo così una 
maggiore radicalità oncologica e 
riuscendo in molti casi ad evitare al 
paziente l'umiliazione dell'ano arti-
ficiale. 

Il nostro impegno tuttavia non na-
sce solo dalla volontà di qualificare 
noi stessi ed il nostro Ospedale, ma 
da una precisa convinzione mia e 
della mia équipe. Secondo noi un 
Ospedale ha ragione di esistere solo 
se riesce a soddisfare totalmente le 
esigenze sanitarie dei cittadini. In 
altre parole se un paziente di Mon-
tefiascone fosse costretto a recarsi 
a Roma o a Siena per subire un'in-
tervento di chirurgia generale per-
ché io e la mia équipe non siamo in 
grado di eseguirlo, la divisione di 
Chirurgia che dirigo non avrebbe 
motivo di esistere. 

L'Ospedale di Montefiascone di-
spone di un'equipe medica capace di 
far fronte a queste nuove esigenze chi-
rurgiche che si sono concretizzate con 
la sua presenza ed il suo lavoro? 

Sono molto contento della mia é-
quipe; sono medici, volenterosi, pre-
parati che in questi due anni hanno 
lavorato sodo. 

I risultati ottenuti dipendono spe-
cialmente dall'entusiasmo con cui 
hanno partecipato all'attività medi-
ca e chirurgica della Divisione. Ma 
non è solo merito dei chirurgi; final-
mente nell'Ospedale di Montefia-
scone sono state superate le inutili 
lotte che per anni hanno diviso Me-
dici, Chirurgi ed Anestesisti. La col-
laborazione che ci è stata fornita 
dalla Divisione Medica e dal Servi-
zio di Anestesia è stata totale. Me-
dici, Chirurgi ed Anestesisti hanno 

lavorato insieme integrando oppor-
tunamente le rispettive competenze 
in un'ottica moderna di lavoro di 
équipe, superando f ortunatamente 
i dissidi del passato. 

Le attrezzature e le strutture di cui 
dispone l'Ospedale sono sufficienti a 
far fronte alle necessità dell'utenza? 

Attualmente disponiamo di una 
sala operatoria fra le più funzionali 
del viterbese, di uno strumentario 
adeguato, di una attrezzatura endo-
scopica completa ed efficiente. 

Con la ristrutturazione in atto del 
Reparto di Radiologia, cui seguirà 
quella del Pronto Soccorso, il no-
stro Ospedale potrà diventare an-
cora più funzionale. 

A mio parere tuttavia occorrereb-
be dotare l'Ospedale di un Centro 
di Rianimazione potenziando oppor-
tunamente il servizio di Anestesia. 

Fino ad oggi infatti in quei casi 
(fortunatamente pochi) nei quali si 
è verificata la necessità di pratiche 
rianimatorie, i colleghi Anestesisti 
hanno dovuto supplire alla mancan-
za di un Centro e di personale, alter-
nandosi in turni di assistenza conti-
nua molto efficace per il paziente 
ma estremamente faticosa per gli 
Anestesisti. 

Si parla spesso di Ospedale unico, 
abolendo Acquapendente, Montefia-
scone e Bagno regio; è una ipotesi rea-
lizzabile? 

Indubbiamente l'Ospedale unico 
consentirebbe un notevole rispar-
mio economico ed eviterebbe la 
frammentazione della spesa sanita-
ria. Alternativa a questa soluzione 
potrebbe essere la diversa specializ-
zazione in una particolare branca 
medica e-o chirurgica degli ospeda-
li esistenti nel nostro comprensorio, 
eventualmente creando una divisio-
ne ortopedico-traumatologica o un 
centro di emodialisi di cui attual-
mente si sente la necessità. 

presso il Nosocomio falisco. 
Per questo considerata l'importanza vitale che per noi tutti rive-

ste questo Ospedale, abbiamo preferito chiedere direttamente a chi 
dirige la struttura e lavora all'interno di essa e quindi meglio di 
chiunque può conoscerne le garanzie e le sicurezze che oggi l'Ospe-
dale di Montefiascone offre agli utenti. 

RISPONDE IL PROF. 
ALESSANDRO COMPAGNONI 

Quale è oggi la situazione del repar-
to Medicina? Dispone di personale e 
di strutture sufficienti? 

Il blocco delle assunzioni sancito 
dalla legge finanziaria, ha provoca-
to, negli anni scorsi, delle pesantis-
sime carenze di personale medico e 
paramedico in tutti i settori della 
struttura ospedaliera con apprezza-
bile decremento dei livelli assisten-

ziali. Le deroghe alla legge finanzia-
ria, concesse dalla Regione Lazio a 
seguito delle vivissime e ripetute sol-
lecitazioni delle OO.SS., dei respon-
sabili dei reparti e del Comitato di 
Gestione, ha permesso di ricoprire 
alcuni posti rimasti vacanti per tra-
sferimento, pensionamento o deces-
so dei dipendenti. La situazione del 
personale ha perso, quindi, le tinte 
drammatiche degli anni 1983-84 e, 
pur non essendo ideale, ci consente 
di rimanere nei limiti degli standards 
italiani. Anche le attrezzature, gra-
zie alla generosità di privati e di En-
ti pubblici, ci consentono di rimane-
re al passo con i tempi. 

Spesso si sente dire che il servizio 
di autoambulanza è carente: dipende 
da una cattiva gestione del servizio o 
da mancanza di strutture che ne con-
sentano un corretto funzionamento? 

L'Ospedale disponeva, fino a po-
chi giorni orsono, di una sola ambu-
lanza, quotidianamente impegnata 
in servizio di accompagnamento 
malati con percorrenza di 40.000 
Km. ogni anno. È evidente, quindi, 
che alcune richieste della popolazio-
ne siano rimaste inevase perché la 
autoambulanza era già fuori sede 
per servizio. Da qualche giorno è 
stata ultimata la riparazione della 
vecchia autoambulanza che si è su-
bito rivelata utilissima in occasione 
delle recenti nevicate, quando i no-
stri autisti, con grande abnegazione 
e notevole abilità l'hanno usata per 
trasportare malati al nostro Ospe-
dale da centri anche lontani. 

Inoltre è in via di perfezionamen-
to una convenzione tra la V.S.L. e il 
Comune di Montefiascone per l'uti-
lizzazione dell'autoambulanza del-
l'ex O.N.P.I.. 

Quale è la funzione degli ambula-
tori dhlsioiiali? 

Gli ambulatori divisionali sono 
stati istituiti per consentire ai pa-
zienti dimessi di essere controllati 
dagli stessi medici che li hanno avu-
ti in cura durante la degenza al fine 
di far diminuire la durata e il nume-
ro dei ricoveri. Naturalmente si pos-
sono rivolgere agli ambulatori divi-
sionali tutti quei pazienti abbisogne-

\ 

voli di visite specialistiche e che non 
possono essere tempestivamente vi-
sitati dagli specialisti convenzionati 
della U.S.L.. 

La popolazione sembra essere 
particolarmente interessata a que-
sti ambulatori, visto che il numero 
degli utenti che ad essi si rivolge é in 
costante aumento. 

Nell'anno 1984 più di 20.000 per-
sone sono state visitate presso gli 
ambulatori divisionali che si artico-
lano in numerose specialità. 

L'Ospedale di Montefiascone ha 
un servizio efficiente di pronto soc-
corso per gli infartuati? 

La Divisione di Medicina è dota-
ta di una unità di cura intensiva co-
ronarica e di un servizio di guardia 
divisionale che possono far fronte a 
tutte le emergenze causate da un 
infarto miocardico. Non senza un 
pizzico di orgoglio posso rendere no-
to che la Divisione Medicina è stata 
accettata dal Consiglio Nazionale 
delle'' ricerche per far parte di uno 
studio su scala nazionale volto ad 
accertare la possibilità di prevenire 
le recidive dell'infarto miocardico. 

Cosa pensa della proposta dell'O-
spedale unico. È realizzabile oppure 
è campagna elettorale? 

La proposta mi sembra molto sen-
sata e responsabile e sarebbe un ve-
ro peccato se dovesse cadere nel di-
menticatoio dopo le elezioni ammi-
nistrative. Ritengo infatti che l'ac-
corpamento dei tre ospedali (Mon-
tefiascone, Acquapendente e Ba-
gnoregio), in una sola grande strut-
tura consentirebbe un notevole ri-
sparmio nei costi di gestione t pro-
durrebbe un netto incremento qua-
litativo delle tre stazioni assistenzia-
li. Tutto questo in linea con le mo-
derne direttrici di politica sanitaria 
e con le aspettative degli operatori 
sanitari e della popolazione. 



L' fìRCOBHLEflO pag. 3 

LA STORIA DEL LAGO 
di Mario Manzi 

Abbiamo già parlato nel prece-
dente numero di questo giornale di 
quella che fu la genesi del bacino 
del lago di Bolsena, cioè, degli even-
ti geologici che ne determinarono la 
formazione. Parleremo oggi delle 
scoperte archeologiche che sono 
state fatte nel lago stesso, scoperte 
che testimoniano come fin da epo-
che remote le rive del lago fossero 
abitate. È questo un argomento che 
meriterebbe senza dubbio una più 
vasta considerazione, ma per pro-
blemi di spazio ci limiteremo ad un 
breve sunto delle scoperte e delle 
ricerche di cui siamo a conoscenza. 

In questo quadro va subito citato 
t'abitato palafìttico sommerso del 
Gran Carro situato tra Montefìasco-
ne e Bolsena, una delle più impor-
tanti stazioni villanoviane mai sco-
perte (Vili, e XI. sec. a.C.). Il ritro-
vamento avvenne ormai nel lontano 
1959, fortuitamente, ad opera dell' 
ing. Alessandro Fioravanti sulla ba-
se dell'osservazione di alcune trac-
ce di ruote di carro, incise sulle rive 
del lago ad un livello che talvolta si 
trova sommerso dalle onde (il «Gran 
Carro» ha conservato significativa-
mente il suo nome). Le successive 
esplorazioni subacquee portarono 
poi alla scoperta dell'esistenza, ad 

una profondità di circa 5 mt., dei 
resti di un insediamento databile al-
l'età del ferro, insediamento che si 
era perfettamente conservato sotto 
i sedimenti del fondale. 

Successivamente, ogni anno, in-
sieme all'ing. Fioravanti lavoraro-
no numerosi studiosi italiani e stra-
nieri, il Gruppo Archeologico sub-
lombardo ed anche il settore sub del 
Gruppo Archeologico di Montefia-
scone diretto dallo stesso Fioravan-
ti. Dal 1960 ad oggi questi gruppi si 
sono susseguiti sul fondale del Gran 
Carro dove sono state sperimentate 
numerose tecniche di ricerca oggi 
all'avanguardia nel campo dell'ar-
cheologia subacquea, tecniche che 
hanno permesso di ricostruire nei 
dettagli il modello e la struttura del-
l'abitato. La fine del Gran Carro fu 
determinata probabilmente da un in-
nalzamento improvviso e totale del 
lago che inghiottì circa 100 mt. di 
costa oggi perfettamente visibile 
dalle fotografie aeree a raggi infra-
rossi. Tale ipotesi è avvalorata dal 
fatto che nel villaggio sono stati rin-
venuti utensili, vasi, fornelli, insom-
ma tutte cose di uso comune che i 
nostri lontani progenitori non han-
no evidentemente avuto il tempo di 
mettere in salvo. 

I ritrovamenti di pali attestano, 
dato il loro grande numero, l'esi-
stenza di un villaggio sviluppatosi 
su un fronte volto verso il lago di 
circa 90 mt. e con una larghezza di 
70 mt.. La parte legnosa dei pali è 
durissima e di colore nero con evi-
denti indizi di evoluzione verso la 
fossilizzazione, mentre la corteccia 
risulta spugnosa e poco consisten-
te. Portati all'aria: la corteccia per-
dendo l'acqua si contrae screpolan-
dosi e diviene dura e rigida, mentre 
il legno resta indeformato e durissi-
mo. 

Tale situazione può far pensare 
che non ci si trovi in presenza di un 
villaggio su palafitte, come si era 
ipotizzato nel 1959, ma bensì di un 
abitato di capanne costruito a terra 
e distrutto da un incendio (forse) pri-
ma deli innalzamento del lago. 

Un certo infittimento dei pali può 
essere riconosciuto in corrisponden-
za di alcuni allineamenti ortogonali 
a quelli principali già osservati nel 
1968. Nella distribuzione spaziale 
dei pali si è notata l'esistenza di 
«spazi vuoti» dove, non affiora nes-
sun palo. Tali spazi di forma rettan-
golare, con dimensioni medie di 3 x 
5 mt. hanno i lati maggiori corri-
spondenti alle già dette fasce di alli-

neamento e potrebbero coincidere 
con l'interno delle capanne. 

La singolarità più rilevante è da-
ta comunque dalla presenza del mo-
numentale complesso ellittico dell' 
«aiola», un elemento decisamente 
primitivo accoppiato ad una carat-
teristica distributiva abbastanza e-
voluta. Su questa * aiola» e sulla sua 
formazione sono state fatte diverse 
ipotesi e comunque attendono una 
verifica che solo lo scavo potrà dis-
sipare; comunque questo eccezio-
nale complesso costituito di pietre è 
già stato definito dagli archeologi 
*caso più unico che raro». 

Con questo breve articolo non ab-
biamo fatto altro che presentare in 
maniera telegrafica una importante 
scoperta senza minimamente accen-
nare alle ceramiche, ai resti paleo-
botanici ed ossei, allo scavo, all'ur-
banistica, alle tecniche di lavoro u-
sate, ai saggi strati grafici. Come 
già ho accennato per avere un qua-
dro preciso di quello che fu il Gran 
Carro bisognerebbe soffermarsi al-
meno su questi punti, ma lo faremo 
in un prossimo articolo, dato che il 
Gran Carro è davvero un libro aper-
to sulla storia di coloro che ci hanno 
preceduto nella nostra terra. 

Se una sera d'inverno 
un viaggiatore... 

Che il modo di far turismo in Ita-
lia sta cambiando non siamo i primi 
noi a dirlo; ce lo annunciano, con 
tono intellettualistico i settimanali, 
bonariamente e senza pretese, la ru-
brica televisiva del sabato, che ci 
porta in giro per l'Italia dove, al di là 
del Colosseo, di S. Pietro, del Pan-
theon, c'è sempre un paese, pronto 
a raccontare un pezzetto di storia: 
anche un sasso, un muro, una chie-
sa possono affascinare chi invece di 
riservare il proprio riposo per la clas-
sica «settimana bianca» o gli allu-
cinanti 15 giorni di agosto, ama cen-
tellinarlo durante i week-ends alla 
ricerca di una qualche «tranche d'I-
talie». 

Tutto ciò avviene naturalmente al-
l'insaputa dei nostri amministrato-
ri, i quali preoccupati di allietare la 
estate di qualche «pirata della do-
menica», spendono più di un miliar-
do e mezzo per costruire un porto, 
senza minimamente pensare alla ri-

strutturazione del Centro Storico, 
dei nostri beni artistici, alla valoriz-
zazione, in fondo, della nostra sto-
ria. 

Il turista autunnale, che capita a 
Montefiascone, si trova di fronte ad 
un Campo Boario illuminato alla 
«metropolitana» completato dall'in-
segna del Discount, che conferisce 
al tutto un'aria ancor più «new-
yorkese». Se poi, attirato dalla cu-
pola, entra nel nostro maltrattato 
centro storico, si trova di fronte ad 
un ex borgo medioevale, intonacato 
a dovere, persino di rosso, allietato 
dalla costruzione ultramoderna del-
la Banca Cattolica, classico «pugno 
in un occhio». 

Il nostro turista è un po' deluso, 
ma da bravo esploratore della do-
menica, non si dà per vinto e cerca 
in una edicola o in libreria, qualche 
depliant. Certo, non lo troverà mai, 
perché non esiste affatto: si dovrà 
accontentare delle poche righe del 

Touring. A questo punto, forse se 
ne andrà, chiedendosi in quali mani 
è mai capitato questo paese ricco di 
storia dimenticata e di angoli sugge-
stivi abbandonati. Forse, dopo qual-
che tempo, non si ricorderà affatto 
di Montefiascone, non ne avrà sa-
puto la storia, fatta di papi, di vino, 
di vicende di seminario. Non saprà 
nemmeno, certo, che, singoli cittadi-
ni o associazioni, tentano, senza al-
cun incoraggiamento da parte delle 
autorità di far riemergere il passato 
e incentivare il presente. Del resto 
non credo che i nostri amministratori 
conoscano troppo bene il nostro pas-
sato: ben altri stimoli li smuovono, 
ben altri interessi mettono in moto i 
loro cervelli. E proprio per questo 
che, senza scrupoli, deturpano un 
paesaggio storico ed un ambiente 
c h e sono di tutti noi. 

Maria Grazia Balicchi 

LETTERA 
Egregio Direttore, 

passeggiando qua e là per il pae-
se sono giunto alla conclusione 
che il termine più appropriato al 
nostro *accampamento» non è 
Montefiascone, ma Mont e soz-
zo ne. 

Immondizie disseminate ogni 
dove; sorci, cani e gatti che si 
contendono i bocconi più ghiot-
ti; netturbini sopraffatti da un 
esercito di cani randagi; tombini 
puzzolenti, pozzanghere e loto. 

Concludendo: ci troviamo 
con il letame fino al collo (in o-
gni senso). 

B.D.M. 

L A V O R A Z I O N E A L L U M I N I O 
UGOLINI 
LUCIANO 
MONTEF IASCONE ' VT 

VIA DEL L A Q O 
Tel. (0761)86829 

CHIUSURA BALCONI, FINESTRE 
CONTROFINESTRE, SCORREVOLI, 
PERSIANE BRONZO 
e PRE VERNICI ATI 
in tutti i colori 
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H O T E L RISTORANTE 

«ITALIA» 
Nuova Gestione MARIO e ADELE COSARO 
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M O N T E F I A S C O N E ( V T ) 

• Salone per Matrimoni, Comunioni, Congressi 
• Camere con bagno - Pensioni 

• Vini Est! Est»! Est!!! 
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A Montefiascone 
LA METANIZZAZIONE IN RITARDO 
Aria da «giallo» al Consiglio Co-

munale di Montefiascone per una 
mozione che si afferma presentata 
ma che-non si trova. 

In apertura di seduta i consiglieri 
del PCI Settimio Moscetti e Burla 
Carolina hanno chiesto al Sindaco 
perché non era stata posta all'ordi-
ne del giorno la mozione, riguardan-
te le assunzioni stagionali delle refe-
zioni scolastiche, presentata nella 
seduta precedente da alcuni comu-
nisti e firmata anche dal consigliere 
democristiano Regimildo Delle Mo-
nache. Belardi ha risposto che la mo-
zione non è stata inserita tra i punti 
in discussione perché non risulta ac-
quisita tra i documenti del Comune. 
A questo punto Moscetti e Burla 
hanno replicato mostrando la foto-
copia della mozione e affermando 
che questa era stata depositata, du-
rante l'ultima seduta del Consiglio, 
al tavolo della Segreteria. 

Scambio di battute tra il segreta-
rio e il Sindaco, quindi la sentenza: 
della mozione non esiste traccia pres-
so la casa municipale, pertanto non 
è stata presentata. Il consigliere Bur-
la ha risposto di essersi personal-
mente recata a depositarla sul tavo-

li S.S.M. è stato istituito dall'Am-
ministrazione Provinciale nel 1975 
in previsione del superamento delle 
strutture manicomiali (chiusura dei 
manicomi) e nell'ottica di riconver-
sione della spesa sanitaria pubblica. 

Con le leggi 180 e 833 della Rifor-
ma Sanitaria il S.S.M. ha avuto la 
sua conferma come servizio psichia-
trico del territorio decentrato e in-
tegrato con i servizi di base della 
U.S.L. tipo consultorio, UTR, al fi-
ne di costituire un reale punto di ri-
ferimento globale per i problemi del-
la salute psico-fisica. 

La Riforma Sanitaria infatti ha vo-
luto far nascere alcuni servizi che 
nel precedente stato delle strutture 
sanitarie non figuravano. Questi ser-
vizi hanno come oggetto d'interven-
to quelle situazioni particolari che si 
collocano tra il sanitario e il sociale. 

In una società come quella attua-
le dinamica e con le contradizioni, 
questi servizi trovano una loro logi-
ca sia per problemi nuovi che si af-
facciano nel mondo (ruolo delle don-
ne, terza età, tossicodipendenti, in-
fanzia, diverso ruolo della famiglia), 

lo della segreteria ed ha ricordato 
che su quella stessa mozione ci fu in 
Consiglio un animato dibattito, co-
me risulta anche dal. verbale, tron-
cato dal Sindaco che si appellò al 
regolamento per discutere la mozio-
ne al Consiglio successivo. Questi i 
fatti, comunque rimane l'enigma: la 
mozione è stata «persa» o non è sta-
ta presentata? 

Dopo questo episodio l'argomen-
to più interessante affrontato dall'as-
semblea comunale è stato quello ri-
guardante le comunicazioni sulla 
metanizzazione del nostro paese. Il 
gruppo comunista ha fatto rilevare 
l'enorme ritardo con cui la Giunta 
procede verso questo problema di 
importanza vitale per Montefiasco-
ne. La responsabilità che ricade sul 
Consiglio Comunale è enorme tan-
t'è vero che scelte sbagliate potreb-
bero condizionare in modo negativo 
gativo il futuro del nostro paese. 

Si tratta, infatti, di scegliere se 
dare in appalto a qualche ditta pri-
vata o a capitale pubblico la meta-
nizzazione, e stabilire quindi i crite-
ri con cui affidare questi lavori e qua-
li garanzie ci saranno per il Comune 
e i cittadini, oppure far gestire diret-

sia perché si venivano elaborando 
nuovi approcci a situazioni che pri-
ma venivano affrontate diversamen-
te (per quanto riguarda il S.S.M., il 
ruolo della nuova psichiatria). 

Questo è il caso della nascita dei 
S.S.M.: ad una assistenza di tipo cu-
stodialistico manicomiale si sono 
formati dei servizi dove si cerca di 
affrontare la malattia mentale in ma-
niera diversa e più umana. 

Nella fase di passaggio dal vec-
chio al nuovo ci sono difficoltà nella 
pianificazione e nella programma-
zione dei servizi, difficoltà poi ac-
cresciute dalla mancanza di motiva-
zioni politiche e di base. 

Non è un caso che questi servizi 
ben pianificati e programmati sulla 
carta, siano in realtà deficitari nel-
l'affrontare le loro competenze. 

Anche per questo il servizio non 
riesce a svolgere un ruolo di preven-
zione, cura, riabilitazione, e opera 
invece da tappabuchi in situazioni 
gravi e difficili soprattutto quando 
vengono a mancare quel minimo di 
strutture per poter permettere di la-
vorare in piena scienza e coscenza. 

tamente l'intero problema dall'am-
ministrazione. La prima ipotesi 
comporterebbe di dare in gestione 
la metanizzazione per un congruo 
numero di anni, circa 30, a ditte pri-
vate o a capitale pubblico e quindi la 
possibilità in futuro per l'ammini-
strazione comunale di riscattare gli 
impianti e continuare con una gestio-
ne diretta. La seconda ipotesi fareb-
be ricadere sull'amministrazione co-
munale l'onere di tutti gli impianti di 
metanizzazione e quindi il reperi-
mento dei fondi necessari per la loro 
realizzazione, però presenterebbe il 
vantaggio della proprietà degli im-
pianti e della gestione diretta che 
favorirebbe senza dubbio tutti i cit-
tadini. Le ditte private infatti meta-
nizzerebbero probabilmente le zo-
ne del nostro territorio fortemente 
urbanizzate; esempio una ditta ha 
proposto un allaccio ogni 5 metri, se 
la distanza tra le case è superiore, la 
differenza di spesa ricadrebbe o sul 
Comune o sul privato. 

Pertanto il problema è considere-
vole e richiede un attento esame di 
tutte le possibilità, per poi in futuro 
non dover fare delie inutili e vane 
recriminazioni. 

Giorgio Melani 

Presso il servizio della U.S.L. 
VT-1, di Montefiascone, in Via Bi-
xio, operano le seguenti figure pro-
fessionali: un medico psichiatra, u-
no psicologo, un'assistente sociale, 
un'assistente sanitaria e un'infer-
miera professionale. 

Il servizio come già detto opera a 
vari livelli tenendo conto della glo-
balità delle persone, medico, socia-
le, psicologo, attraverso ambulatori 
decentrati nella U.S.L. o con visite 
domiciliari. 

Maria Francesca Castellani 

Il personaggio del gioco del 
mese, che era Cesare Basili, è 
slato indovinato dalla sig.ra Gi-
na Morganti abitante in Via A. 
Manzoni, IO. 

La signora vince un frullatore 
completo di tritatutto, tritacar-
ne. grattugia, affetta verdure e 
passa pomodoro che potrà riti-
rare presso il negozio di articoli 
casalinghi LUCIANO DANTI. 
sito in C.so Cavour n. 48. 

CASE POPOLARI 
In merito al problema delle Case 

Popolari, il gruppo comunista per 
bocca del consigliere ;Bevilacqua 
Angelo, durante la seduta dell'ulti-
mo Consiglio Comunale, ha fatto 
presente al Sindaco e alla Giunta che 
l'Istituto delle Case Popolari ha ri-
chiesto l'aggiornamento del reddito 
relativo al 1983 dei partecipanti al 
bando di concorso per l'assegnazio-
ne di 45 alloggi. Non avendo il pre-
detto Istituto effettuato l'aggiorna-
mento ISTAT nell'anno 1982 e nel 
1983 provocherà l'esclusione dalla 
assegnazione degli alloggi dei lavo-
ratori dipendenti e delle categorie 
protette, in quanto il reddito da que-
sti dichiarato supera il minimo pre-
visto dal bando. 

Per tanto è opportuno che la no-
stra amministrazione si faccia cari-
co affinché la Commissione Alloggi 
aggiorni i dati ISTAT fino al luglio 
1984. 

LA PAURA 
DEL SOFFIONE 
La popolazione più prossima al 

«Salto dell'Asino» è particolarmente ' 
allarmata per i presunti rischi deri-
vanti dall'attività di ricerca energeti-
ca di tipo geotermico che l'ENEL con 
l'AGIP Idrocarburi si stanno accin-
gendo ad effettuare nel territorio di 
Montefiascone. I responsabili della 
ricerca, che si presume diano il via ai 
lavori di trapanazione entro il corren-
te mese di gennaio, pur nella consape-
volezza dello stato di apprensione in 
cui viene a trovarsi la popolazione, 
nulla hanno fatto trapelare circa gli 
effetti che una simile operazione può 
produrre. 

Visto che tutto si svolge nella mas-
sima segretezza, quasi si trattasse di 
un piano militare, sarebbe opportu-
no che il Sindaco, sentito l'ENEL e 
l'AGIP, comunicasse alla popolazio-
ne, con apposito manifesto, gli even-
tuali rischi e le precauzioni da pren-
dere in caso di pericolo. Non si può 
d'altra parte lasciare una popolazio-
ne in stato di allarme tanto più che 
nei centri dove Enel ed Agip hanno 
operato (vedi Valentano, Latera e 
Torre Alfina) si stanno verificando 
fenomeni che non lasciano spazio ad 
euforia ed ottimismo. 

Sulla scorta di quanto si è appreso, 
anche il paesaggio, il turismo con le 
attività ad esso connesse, potrebbero 
seriamente essere compromessi, cau-
sa i rumori molesti ed i cattivi odori 
provenienti dal sottosuolo. Ciò che ci 
meraviglia è che in tanto spazio non 
si sia trovato un luogo non abitato da 
danneggiare. 

1 1 1 1 T 

(V±cfc Skap 

i — 
ABBIGLIAMENTO 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

BIANCHERIA INTIMA 

Dal al 
23 gennaio 10 febbraio 

S C O N T I 

DEL 35% 

di fine stagione 
Per vestire sempre giovane e casual 

Montefiascone, V. Poggetto Loc. Verduzzo 

(0 in n in (i) nj tn 
di PESCI'ROBERTO 

TUTTO PER L'AGRICOLTURA 
Prossima apertura reparti: 

ferramenta - vernici - enologia 

Via Cassia, 59 - 59a Montefiascone (VT) 
Tel. (0761) 86095 - 86911 

A Montefiascone 
IL SERVIZIO DI SALUTE MENTALE 
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La 
«Sbroscia» 

Vai al Lago con una pentola di 
coccio. Riempila d'acqua di remo,, 
aggiungici succo d'oliva, mentuccia, 
pomodori, cipolla, patate, un pepe-
roncino brucialingua, un pizzico di 
sale; affogaci poi una tinca, un'an-
guilla, una lasca e un coregone. Met-
ti a bollire il tutto a fuoco lento in 
una fornacettadi pietra all'aperto, a 
tre passi dal bagnosciuga. Augurati 
che passi il fionco a farvi ala, che 
sostino nei pressi una folaga pellegri-
na e un voltapietre; recheranno fin 
dentro alla pentola suoni e sapori 
d'acqua e di cielo che non puoi co-
gliere con le mani. 

Fatti una bella camminata nei viot-
toli del bosco. Fatica, suda, graffiati 
con le spine, riempiti i pantaloni di 
lappe, mastica more e nespole sel-
vatiche, poi torna alla spiaggia. Ta-
glia alcune fette di pane di casa, di-
sponile una sull'altra in una scodel-
la di terracotta, e vuotaci sopra il 
contenuto della pentola. Sdraiati su 
un fianco nella sabbia e mangialo 
con le nude mani. 

È un boccone da pescatore, umile 
ma squisito. Un boccone anche prin-
cipesco perché, come ci racconta U-
baldo Mocini, nell'antico ristorante 
«Morano» (fondato ai primi del '900 
dal gran Mago Pietro, suo nonno) 
era solito cibarsene, con ghiottone-
ria piscatoria. Don Rodolfo Del Dra-
go, Principe di Bolsena. E i Principi 
in fatto di cucina, ammappali se se 
ne intendevano... 

Questa specie di zuppa si chiama 
«SBROSCIA» e, come tante cucine 

CARENZE URBANISTICHE 
NEL CENTRO E NELLE FRAZIONI 

Montefiascone forse è il paese di 
Italia che ha il maggior numero di 
Piani. Il primo è stato il P.R.G. re-
datto dall'arch. Bonelli. Ad esso se-
guì la Variante dell'arch. Filippetti 
e via via i Piani Particolareggiati del 
Centro Storico e della 167 entrambe 
redatte dall'arch. Rutelli, il Piano 
per l'individuazione delle zone di de-
grado dell'arch. Manni. 

Da poco sono stati dati incarichi 
per l'individuazione dei tre nuclei 
turistici nella zona del Lago e per i 
Piani Particolareggiati delle zone C 
di espansione. Una miriade di archi-
tetti. di problemi quindi non se ne 
dovrebbe più parlare. Oggi lo stru-
mento urbanistico valido è la Va-
riante Filippetti. Ma i limiti e i difet-
ti della Variante, insieme al contra-
sto con i P.P. redatti dall'arch. Ru-
telli hanno di fatto portato alla para-
lisi edilìzia specialmente per chi vor-
rebbe costruirsi una casa propria. 

Per questo contrasto si è reso ne-
cessario redigere l'adeguamento 
dei P.P. alla Variante Generale. Ma 

ora tanto si è costruito in difformità 
della Variante, prima della sua ap-
provazione, che non si conosce più 
la situazione reale. Questo stato di 
cose ci fa temere che, per quanto 
riguarda viabilità e servizi, l'adegua-
mento e i Piani Particolareggiati del-
!e zone di espansione, su cui si sta 
lavorando, facilmente risulteranno 
omogenee se non si partirà dallo sta-
to di fatto attuale. 

Per questo sono necessari aereo-
fotogrammetrie e precisi rilievi da 
parte dell'Ufficio Tecnico almeno 
per la 167 con le nuove strade co-
struite e quelle irrealizzabili e per le 
zone agricole e ai margini degli abi-
tati dove si è maggiormene costrui-
to in questi anni. Perché allora non 
risolvere prima di ogni altro atto la 
viabilità generale di tutto il Comune 
in modo che serva di supporto a tutti 
i lavori? Certo i soldi per i vari inca-
richi spesi male per mancanza di 
chiarezza di idee da parte dell'am-
ministrazione comunale già sono 
stati troppi, e quello che preoccupa 

è che i nuovi lavori - adeguamento e 
Piani Particolareggiati - procedono 
lentamente: per non parlare poi del-
le altre cose dal fare. 

Infatti, finita la 167 molte sono le 
aree (non solo quelle dei grossi inte-
ressi fondiari) dove si attende di po-
ter costruire. 

Specialmente nelle frazioni vi è 
un discorso tutto da iniziare: la gen-
te è stanca delle lungaggini e dei pic-
coli rimedi. E inconcepibile il rispet-
to stradale in zone ormai urbanizza-
te, oppure che molti lotti inferiori ai 
10.000 mq. non siano utilizzabili per-
ché contrassegnate come aree agri-
cole, mentre invece potrebbero es-
sere considerate aree di completa-
mento essendo comprese in zone in 
gran parte costruite. 

Accanto all'edilizia abitativa nel-
le frazioni devono poi essere previ-
sti i servizi, almeno quelli sportivi. 

Che sia necessaria una nuova Va-
riante Generale? 

BUM BUM 

del passato, se ne sta oggi risco-
prendo la bontà e il valore. 

Un momento: se tu, lettore, non 
hai il tempo di preparartela da solo, 
basta che la ordini da Ubaldo. Lui 
te la farà trovare fumante nella sco-
della di terracotta proprio come ai 
bei tempi di Cesarone e Raschiapi-
pa. 

BARBADICANE 

«1/ 'ARCOBALENO» 
Measile di Montefiascone 
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LA «BOTTEGA» 
DI UN ARTISTA 

Vi è nuli capitato di visitare lo 
studio, o meglio la «Bottega» di 
un artista? 

E un tempio, dove il tempo 
sembra non trascorrere, dove 
tutto è magico, antico, sacro. 

Questa piacevole sensazione 
possiamo viverla visitando il la-
boratorio di artigianato artisti-
co «La Lanterna», che un no-
stro giovane concittadino, Fran-
cesco Marzetti, ha recentemen-
te aperto a Montefiascone, in 
Piazza S. Agostino, in un am-
biente medioevale, dove le linee 
architettoniche e i pregevoli af-
freschi già ci parlano di arte e di 
storia. 

Qui. oltre al disegno e alla pit-
tura, è stato creato un vero e 
proprio laboratorio specializza-
to per il restauro di oggetti anti-
chi: ceramiche medioevali, qua-
dri, affreschi, cornici, suppellet-
tili trattati con tecniche raffina-
te e scrupolosamente manipola-
ti da mani abili e che riacquista-

no l'antico splendore ed un nuo-
vo valore. 

Possiamo ammirare ed acqui-
stare oggetti che sono piccoli 
gioielli d'arte: specchi finemen-
te decorati, lavori in argento che 
propongono forme nuove, qua-
dri in sughero pirografato, scul-
ture in legno e naturalmente di-
pinti ad olio e ad acquarello. Se 
poi la nostra fantasia esige qual-
cosa di diverso, non dobbiamo 
che ordinarla. 

Ricordiamo 
agli interessati che 

il 31 gennaio 
scade il termine utile per il 
pagamento dell'imposta co-
munale sulla pubblicità. 

ELETTRAUTO 

BRODO MAURO 

Via Primie, 6 Tel. 85987 
MONTEFIASCONE 

AMBULATORIO 
VETERINARIO 

per piccoli animali 
Dott. PALAZZETTI MASSIMO 

Via Verentana n.73 
01027 - MONTEFIASCONE (VT) Tel. 86574 
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ZONA ARTIGIANA 
E CENTRO STORICO 

Forse è la miopia degli uomini po-
litici di Montefiascone, la mancan-
za di idee, il non capire i veri proble-
mi per affrontarli che ci fa essere un 
paese senza prospettive. Tanto per 
cercare di fare un'analisi dei proble-
mi, cominciamo con l'aspetto eco-
nomico. Non siamo un paese indu-
striale e artigiano, non abbiamo la 
struttura per poterlo diventare, ci 
manca una tradizione di professio-
nalità. Fino a ieri l'unica industria 

'era l'edilizia, oggi anche questa è in 
crisi. 

La mancanza di una vera politica 
in questo settore lo dobbiamo rim-
proverare ai nostri politici paesani: 
a tutt'oggi non abbiamo ancora una 
zona artigiana-industriale: quante 
attività non si sono potute sviluppa-
re e quante se ne sono dovute andar 
via per mancanza di aree destinate a 
tale scopo. 

Oggi la nostra amministrazione 
comunale ha approntato i Piani Par-
ticolareggiati per la Zona Artigiana 
e Industriale in loc. Pian di Monetto 
sulla Cassia. Ebbene anche questa 
già sorse con piano limitativo. Si 
spendono miliardi realizzando poco, 
una cosa così importante deve usci-
re dai limiti di un Consiglio Comuna-
le per investire quelle forze produt 
tive che vi debbono operare. La zo-
na Artigiana e Industriale e anche 
Commerciale è il cuore di un paese, 
va concepita, oltre alla sua colloca-
zione, che nel caso può essere otti-
ma, anche per una vastità necessa-
ria in prospettiva di un futuro svilup-
po senza tagliargli le gambe prima. 
Ed allora prima che sia troppo tardi 
cerchiamo di concepire una vera zo-
na Artigiana Industriale con uno stu-
dio approfondito, non limitiamone 
prima l'eventuale sviluppo e pur rea-
lizzandola in parte la dobbiamo con-
cepire con i progetti più ambiziosi. 

Per quanto concerne l'urbanisti 
ca per il centro storico non c'è da 

essere strateghi; lasciando le cose 
come stanno per forza naturale, o-
gni anno il centrò verrà più abban-
donato: le cose effettive resistono 
fino ad un certo punto poi vengono 
le convenienze; la gente appena ha 
una disponibilità economica fa i suoi 
conti, fa un calcolo delle proprie esi-
genze, tirando le somme trova con-
veniente acquistare un villino o un 
appartamento. Non per essere otti-
misti, ma se guardiamo la storia, 
specialmente degli ultimi anni, ci in-
segna che andiamo incontro sempre 
ad un benessere maggiore, pertanto 
dobbiamo prepararci ad affrontare 
l'urbanistica con una visione diver-
sa, programmarla più possibilmente 
con abitazioni indipendenti possibil-
mente a villini. 

Certamente avremo problemi di 
spazio e non potremo sottrarre trop-
po terreno all'agricoltura: per la pe-
riferia si dovrebbe colmare tutte 
quelle aree già urbanizzate. Se noi 
osserviamo già abbiamo un patrimo-
nio edilizio vecchio e superstite, ed 
è quello costruito fino a pochi anni 
fà. Per questa situazione dobbiamo 
approntare strumenti urbanistici a-
deguati per dare la possibilità di o-
perare ampliamenti e trasformazio-
ni. Per il centro storico la cosa è 
ancor più difficile: sappiamo che 
questa zona è regolata dal P.P. este-
so dall'Arch. Rutelli: tale Piano sot-
to l'aspetto ricerca presenta uno stu-
dio abbastanza approfondito, ma sul 
piano pratico non ha prodotto nulla 
o poco. Sarebbe opportuno ristudia-
re tutto il centro storico cercando di 
renderlo più abitativo possibile, per 
fare questo ci vuole coraggio, ci ri-
mane solo un'operazione chirurgica 
di diradarlo e sfoltirlo. Per gli inter-
venti ci vogliono le mani pulite, mol-
to capaci; bisogna creare spazi ed 
altri accessi, sarebbe opportuno in-
dire un concorso di idee portale rea-
lizzazione. ! M. 

ULTIME NOTIZIE 
Poco prima di andare in stam-

pa è giunta notizia che il CO.RE. 
CO. ha sospeso le delibere di 
Giunta, n. 1117.1118, 1119,1120, 
1121,1122,1123,1124 riguardan-
ti te assunzioni di personale, del-
la nostra Amministrazione co-
munale. 

L Organo di Controllo ha ri-
chiesto chiarimenti circa la com-
petenza del Consiglio comunale 
(cioè te delibere devono essere 
latte dal Consiglio e non dalla 
Giunta) e il rispetto delle dispo-
sizioni vigenti relative al periodo 
assunzione personale. 

AGRICOLTURA 
E MALTEMPO 

Il for te ma l t empo ha prodot to 
i suoi effe t t i immediati su quelle essenze 
c h e di soli to col t iv iamo in giardino, ma-
gari in luoghi r iparati , piante che anche 
s e n z a acc l ima tamen to res is tevano egre-
g iamen te grazie alla dolcezza degli scor-
si inverni ; ed e c c o la strage di piante 
grasse , agrumi, eucalyptus , oleandri, fio-
ri e pa lme. Per le col ture tipiche della 
c l imax med i t e r r anea d i f fuse nelle nostre 
t e r r e è a n c o r a pres to per stilare un bilan-
c io , l 'o l ivo in teor ia risente di temperatu-
re inferiori ai -5 gradi , ma grazie ad espe-
r ienze passa te può resistere ben oltre, 
m a non e sc ludo che forti danni siano av-
verti t i d a quel le piante ubicate nei punti 
più elevat i e nei fondoval le dove sembra 
che il f r e d d o abbia fat to record (vedi Fi-
renze) . Ad un importante test è chiamata 
la co l tura del momen to : l 'actinidia (Ki-
wi), abi tuata a vegetare nelle t e n e austra-
li d o v e gli sbalzi termici tra es tate ed 
inve rno graz ie agli oceani sono molto 
m e n o che d a noi. Per la vite non dovreb-
be ro esserc i problemi in quan to resiste 
f ino a -17 gradi , mentre in Friuli non è 
s t a to cos ì . Per i cereali più resistenti (gra-
no t e n e r o ed o rzo) grazie alla coper tura 
del man to n e v o s o che ha fa t to da prote-
z ione , tu t to O K , mentre per il grano duro 
non s a r a n n o rose e fiori. 

R iguardo alle col ture or t ive , anche se 
da noi per fo r tuna non ce n ' è un granché , 
parlerei di una ca tas t rofe : ca ro te , finoc-
chi , sedani , carc iof i , insalate specie nelle 
z o n e più a nord , hanno subi to una distru-
z ione to ta le , ma anche nel p rofondo sud 
si par la di e leva te percentuali di danno, e 
d o v e non è a r r iva to il gelo hanno rimedia 
to le al luvioni . Inutile parlare delle spe-

culaz ioni nate sui prodot t i agricoli ad o-
p e r a di commerc ian t i non propr io solida-
li c o n i c o n s u m a t o r i , a rgomento ampia-
m e n t e t ra t t a to dai mass-media che pun-
t u a l m e n t e h a n n o aggiornato la gravissi-
m a s i tuaz ione delle comunicazioni lette-
r a lmen te anda t e in tilt so t to la neve. 

Il candido manto , stavolta privo di poe-
sia ha s f o n d a t o stalle, capannoni , coper-
t o i prati a n c h e più a valle s fe r rando un 
v io len to co lpo ba s so alla zootecnia . Dal-
le nos t re parti chi ha sof fer to maggior-
m e n t e è stati gli ovini che per più di 10 
giorni si sono trovati senza erba da pasco-
lo. La pro tez ione civile anche se un po ' 
in r i tardo ha a iu ta to diversi allevatori po-
c o prevident i , ment re a t tua lmente ha ini-
z ia to a muovers i len tamente la macchina 
buroc ra t i ca alla quale va il non cer to gra-
to c o m p i t o di valutare i danni e risarcire 
fin dove le finanze e i clientelismi lo per-
me t tono . Si parla per l 'agricoltura di un 
co lpo di mille miliardi e duemila per l'in-
dus t r ia (chissà perché sempre il doppio) , 
il minis t ro Pandolfi ha p romesso tempe 
s t iv i t i ed equi tà ( sper iamo bene). 

La proverbia le lentezza burocrat ica 
non fa che accumula re le richieste di ri-
s a r c imen to in quan to non tiene a f fa t to 
c o n t o che la na tura da qualche t empo si è 
accan i t a c o n t r o la nostra penisola, fa te-
s to il t o r n a d o del 29 agos to '83. Son quasi 
due anni , azierfde messe in ginocchio e 
nessun soldo; se la classe dirigente non 
inizierà ad occupars i ser iamente di agl i-

col tura anche in tempi lontani da eie/ioni, 
i nostr i poveri contadini dov ranno fai e 
c o m e Faus t , vendere l 'anima al diavolo 
a f f inché a l m e n o la metereologia torni a 
r ispettarl i c o m e si meri tano. 

Rustie 

CI SCRIVE UN LETTORE 

Sensibilità verso i cavalli 
A volte la morale comune dovrebbe va-

lere anche r iguardo il r appor to uomo ani-
male . E . per g iunta , non occorre andare 
lon tano per t rovare esempi che contra-
s t ino con quelle parole. 

Qui a Mon te f i a scone . per ci tare un fat-
to ce r to tra tanti , un soggetto, di dubbia 
moral i tà e intelligenza, t iene, in località 
Madonne l la , un numero variabile di ca-
valli in un rec in to , senza alcun riparo. 

Da un a n n o si prot rae ques ta indegna 
s i tuaz ione e ora , con le recenti nevicate , 
vede re quei poveri animali copert i di ne-
ve , col pelo irto e a r ru f fa to , provoca un 
m o t o di sdegno istintivo. Ci si augura 
quas i che chi in quel luogo e in quelle 
condiz ioni t iene quelle bestie possa es-
sere lui t ras fe r i to in modo da aver reso 
pan per focacc ia . Si dice che non gli sia 
s t a t a c o n c e s s a l ' au tor izzaz ione a costrui-
re la stalla, m a al caval lo infreddoli to e 
bagna to non c r edo interess ino t roppo le 
vicissi tudini burocra t iche delle scartof-

fie. Se può creare dei ripari, seppure prov-
visori e amovibil i c o m e canne , bandone 
e simili p rovveda , altrimenti lasci in pace 
i caval l i . Se poi si possa conf igurare la 
v iolazione de l l ' a r t . 727 del Codice Pena-
le (ma l t r a t t amen to animali), e s sendo tale 
un rea to con t ravvenz iona le i pubblici uf-
ficiali compe ten t i (anche i nostri vigili) 
p r o v v e d a n o a far r ispet tare ques te ele-
menta r i no rme di buon senso e corret tez-
za . In conc lus ione , che la gente guardi 
q u e s t ' u o m o c o m e meri ta . Di ce r to altre 
pe r sone c o m m e t t o n o atti mol to più gravi 
e g o d o n o di un grande r ispet to nel nost ro 
paese o a l t rove , ma ricercare e parlare di 
quel la giust izia, seppur in piccole cose , 
che d o v r e b b e indirizzare e guidare il no-
s t ro quo t id iano opera re non può certa-
m e n t e dirsi cosa inutile, velleitaria o da 
e te rn i illusi. Compl iment i , con l 'occasio-
ne . alla redaz ione de «L 'Arcoba leno» ; 
c ' e r a b isogno di ques to giornale. 
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« A R t L l Y Y I 
TESSUTI 

BIANCHERIA 
CONFEZIONI 

JEANS E CASUAL 
delle migliori marche 

P.za V. Emanuele 1 Montefiascone 
Tel. 84003 

Bernini & Ugolini 
VETRI E CRISTALLI TEMPERATI, 

di SICUREZZA e TERMOISOLANTI 

ESECUZIONE e RESTAURO 
di VETRATE ARTISTICHE 

in CHIESE e VILLE 

Montefiascone - via Cannelle, 5 Tel. 86808 
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RESTAURANT 

PIZZERIA 

AND SPAGHETTI HOUSE 

Via S. F lav iano . 6 - Tel . (0761) 83000 
01027 Monte f iascone (VT) 


